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PREMESSO CHE 

 

• Come già presentato in altre iniziative incentrate sulla riqualificazione della Valdichiana, il mondo scientifico 

ed i policy maker concordano sulla necessità di orientare la produzione agricola verso modelli 

maggiormente sostenibili sia dal punto di vista ambientale che in termini di effetti sulla salute degli operatori 

e dei consumatori. 

 

• L’agricoltura industriale che ha caratterizzato la produzione di cibo a livello globale a partire dalla 2° guerra 

mondiale sta sempre più rivelandosi incompatibile con la preservazione della biodiversità, della qualità 

delle acque, della fertilità dei suoli e della stessa salute umana per i rischi -ormai ampiamente documentati 

- derivanti dall’esposizione anche a dosi minimali di pesticidi, specie nella vita pre-natale o nella prima 

infanzia.  

 

• Sta  sempre più emergendo la necessità di una “nuova agricoltura” (1) in grado di preservare la qualità dei 

suoli, la salubrità del cibo e quindi della salute umana e che già una ampia ricerca condotta per oltre 30 

anni aveva  dimostrato la superiorità dell’agricoltura biologica  su quella convenzionale in termini di: fertilità 

del suolo, dispendio  energetico, riduzione gas serra, guadagno economico (2). Conclusioni a cui è arrivata 

anche una altra indagine di recente condotta dall’Università di Washington (3) secondo cui “la agricoltura 

biologica è la “chiave per la sostenibilità a livello globale”, perché ormai, come affermato dalla Royal 

Society (4), “aumentare la percentuale di agricoltura che utilizza metodi biologici e sostenibili non è una 

scelta, è una necessità. Non possiamo semplicemente continuare a produrre cibo senza prenderci cura del 

nostro suolo, dell’acqua e della biodiversità”. Un altro recentissimo lavoro (5) non solo rafforza questo 

concetto, evidenziando che la sostenibilità ambientale deve improrogabilmente entrare nel calcolo della 

sostenibilità delle produzioni agricole affinché questa possa essere considerata attuabile e realistica, ma 

mette anche in seria discussione la necessità, data per scontata dal mondo scientifico, di dover 

raddoppiare le quantità di cibo entro il 2050 per garantire alimenti a tutta la popolazione mondiale. E’ noto 

che tale necessità è da sempre invocata per giustificare l’agricoltura industriale.  

 

• Come emerge dall’ultimo rapporto ISPRA* la presenza di pesticidi nelle acque italiane è sempre più estesa 

e preoccupante, data la presenza di 224 diverse molecole distribuite nel 64% delle acque superficiali e nel 

32% delle profonde. La sostanza più rilevata è il glifosate ed il suo metabolita AMPA, sostanze ricercate 

sistematicamente solo in Lombardia.  Dal suddetto Rapporto risulta che nel 2014 glifosate e AMPA sono 

state ricercate anche in  acque superficiali in Toscana dove sono risultate presenti nel 41% dei campioni 

(livelli doppi che in Lombardia dove sono presenti nel 19%) 

 

• Già con la  Direttiva 128/ 2009 ed il successivo Decreto del 22 gennaio 2014 - Adozione Piano d’Azione 

Nazionale sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari  PAN) sono state recepite anche dal nostro paese Direttive della Comunità Europea 

che, riconoscendo la pericolosità dei pesticidi, hanno invitato i Governi ad un loro uso più responsabile con 

lo scopo di …. “ridurre l’impatto dei prodotti fitosanitari anche in aree extra agricole frequentate dalla 

popolazione, quali le aree urbane, le strade, le ferrovie, i giardini, le scuole, gli spazi ludici di pubblica 

frequentazione e tutte le loro aree a servizio.”  

 

• Il Ministero della Salute con proprio Decreto Legge  nell’agosto 2016 ha revocato l’autorizzazione all’utilizzo 

di molto prodotti a base di glifosate, erbicida già classificato cancerogeno probabile e già vietato con 

apposita Delibera della Giunta della Regione Toscana N 821 del 04-08-2015, per l’impiego non agricolo  

 

 

*http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rapporto-244/Rapporto_244_2016.pdf 

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rapporto-244/Rapporto_244_2016.pdf
../../JORLANDO/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/Utente/AppData/Local/Temp/1.%09http:/www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf%3fanno=2016&codLeg=55619&parte=1%20&serie=null
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CONSIDERATO CHE 

 

• L’agricoltura biologica ha già dimostrato di proteggere la salute umana, in quanto con essa: 

 

o si riduce l’esposizione a pesticidi organofosfati sia nei bambini che  negli adulti (,6.7), 

o con una dieta biologica in gravidanza è risultato ridotto il rischio di pre-eclampsia (8) ed 

ipospadia (9.).  

Ampi studi inoltre hanno di recente dimostrato non solo minori residui di pesticidi nei cibi biologici, ma 

anche loro migliori profili nutrizionali rispetto a quelli convenzionali e OGM (10). Un’ampia recente 

revisione condotta su 343 studi che hanno confrontato alimenti biologici e convenzionali ha concluso 

che negli alimenti biologici sono presenti maggiori livelli di polifenoli ( dal 19% al 51% ) e antiossidanti, 

minori residui di pesticidi e minori livelli di  metalli pesanti, in particolare cadmio (11). 

 

• La relazione fra salute umana, agricoltura biologica e consumo di alimenti biologici è stato oggetto di 

un  documento del Parlamento europeo del 20 dicembre 2016, in esso si riconosce che il consumo di 

alimenti biologici può ridurre il rischio di malattie allergiche ed obesità. Inoltre, dal momento che diversi 

studi epidemiologici hanno evidenziato rischi per lo sviluppo del cervello agli attuali livelli di esposizione, 

si afferma che il consumo di alimenti biologici specie in gravidanza potrebbe rappresentare un fattore 

protettivo. Viene anche riconosciuto il minor livello di cadmio negli alimenti biologici, conseguenza del 

diverso metodo di concimazione dei suoli, nonché il maggior contenuto in omega-3 in latte e carni 

ottenute da allevamenti biologici, in cui oltretutto gli animali non sono trattati con antibiotici- come 

negli allevamenti intensivi- e ciò diminuisce il grandissimo rischio per la salute umana rappresentato 

dalla crescente antibiotico-resistenza (12)  

 

• Su scala globale l’agricoltura biologica rappresenta una realtà in forte crescita, in  Europa la  

Danimarca ha messo a punto un piano  da oltre 53 milioni di euro solo nel 2015  per convertire 

l'agricoltura dell’ intero paese in biologica e sostenibile e l’obiettivo è di portare il paese fra i primi al 

mondo in termini di produzione di alimenti biologici, non solo vegetali, ma anche allevamenti (13). La 

Francia valuta di incrementare del 20% nel corso del 2017 le superfici certificate biologiche per portarle 

al 100%nel 2050( 14) 

 

• Anche in Italia esiste una tendenza positiva del biologico, sia in termini di superficie (ormai a quota 1,3 

milioni di ettari)e numero di aziende (52.383 operatori) che di fatturato (3,5 miliardi di euro). La sfida è 

quindi aperta e ci riguarda da vicino tenuto conto del costante e crescente consumo di alimenti 

biologici - incremento del 20% in Italia nel primo semestre del 2015- e della incapacità di soddisfare 

l’attuale richiesta del mercato, con crescente importazione quindi di alimenti biologici  dall’estero e 

maggior rischio di truffe, che minano la fiducia dei consumatori. 

 

 

• Nel triennio 2009-2011 sono stati condotti due progetti finanziati dal MiPAAF (BIODISTRICT e BIOREG) con 

lo scopo di individuare le basi metodologiche per lo sviluppo di distretti biologici. 

 

• L’area della Valdichiana aretina è una zona a forte vocazione agricola e agrituristica  in cui già  stanno 

crescendo le realtà imprenditoriali biologiche e che appare quindi ideale per la creazione di un vasto 

distretto biologico che realizza i propri scopi ispirandosi ai principi definiti dall’IFOAM (Federazione 

Internazionale dei Movimenti di Agricoltura Biologica) e dalle maggiori associazioni italiani 

rappresentative delle filiere biologiche. 

 

• Tali azioni rappresentano il punto di partenza per la diffusione di una cultura socialmente utile ed 

ecologicamente sostenibile grazie alla collaborazione tra istituzioni, società scientifiche, aziende 

agricole, associazioni di categoria, realtà del terzo settore e di interesse ai beni comuni che 
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condividono obiettivi, strategie e azioni. In quest’ottica la produzione di cibo  è inteso come ha definito 

il CNR “vettore composito di una pluralità di beni comuni quali la qualità delle risorse naturali, la 

produzione del paesaggio, la gestione del territorio, la cultura alimentare e di consumo, la costruzione di 

relazioni positive nella gestione del lavoro e nei processi produttivi agricoli, la produzione di fiducia 

rispetto all’accessibilità attuale e futura di queste risorse” 

 

APPARE NECESSARIO 

 

• Attivare una forte collaborazione con le amministrazioni comunali tesa ad assicurare la stesura e 

l’adozione di Regolamenti comunali per l’impiego dei prodotti fitosanitari. Tali Regolamenti, finalizzati 

alla tutela della salute pubblica, risultano essere necessari per sopperire alla mancata piena adozione 

dei principi stabiliti nel Piano di Azione Nazionale sull’Uso sostenibile dei Prodotti Fitosanitari (cfr. Decreto 

22 Gennaio 2014: “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti  fitosanitari, 

ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”) 

da parte delle Regioni. Al di là, infatti, dell’istituzione dei corsi di formazione per gli utilizzatori professionali 

dei prodotti fitosanitari (“patentini”), manca la definizione di una serie di aspetti che vadano 

concretamente a disciplinare l’impiego dei PF (si pensi, ad esempio alla mancanza di indicazioni 

attinenti la soglia di vento – espressa in m/s – al di sopra della quale è vietato effettuare trattamenti, alle 

distanze dalle abitazioni, ecc.). Con questo scopo ISDE Italia presenterà una propria  proposta di 

Regolamento alle amministrazioni comunali del territorio. 

 

• operare un censimento delle realtà già presenti ed operanti sul territorio valutando in modo  capillare la 

disponibilità di adesione al progetto di creazione di un distretto biologico della Valdichiana 

 

• promuovere iniziative di formazione, aggiornamento e collegamento con le altre realtà di biodistretti 

già operanti in Toscana e con gli Enti Universitari e di Ricerca disponibili a collaborare  

 

• promuovere la conoscenza nel settore dell’agricoltura biologica, biodinamica ed in particolare  di tutte 

le tecniche alternative all’uso della chimica 

 

• avviare una collaborazione con le organizzazioni del settore maggiormente rappresentative in Italia al 

fine di individuare le strategie più opportune per una valorizzazione delle filiere biologiche del territorio e 

sovraintendere il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

 

• fornire alle comunità informazioni scientifiche e normative per la loro partecipazione alla formazione 

delle decisioni istituzionali in merito allo sviluppo di attività agricole e di allevamento coerenti con i 

principi dell’agricoltura biologica 

 

• creare  percorsi condivisi  con obiettivi a breve, medio e lungo termine  

 

• stimolare la ricerca sui rapporti tra qualità del suolo, delle acque, tipologia delle colture destinate 

all’alimentazione umana e animale, in un panorama globale che identifichi la salubrità dell’ambiente e 

la biodiversità come premesse indispensabili per la salute umana 

 

• stimolare l’interesse delle comunità sul ruolo dell’alimentazione biologica quale determinante di salute, 

in particolare nell’infanzia, promuovendola in mense scolastiche, asili, comunità 

 

• richiedere alle amministrazioni locali di promuovere e sostenere azioni che favoriscano la distribuzione, 

soprattutto a livello locale, di prodotti di agricoltura biologica/biodinamica a sostegno delle produttori 

bio locali 

 

https://www.iriss.cnr.it/events/cnr-expo-la-nuova-azienda-agricola-tra-produzione-e-territorio-salvaguardia-dellambiente-energia-e-ruolo-sociale-dellagricoltura/
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• In particolare le Amministrazioni dovranno facilitare e garantire  l’apertura più ampia possibile di mercati 

locali in cui gli agricoltori abbiano la possibilità di commercializzare i propri prodotti in modo costante e 

continuativo. 

 

• stimolare l’interesse di altre comunità e delle Istituzioni Nazionali e Comunitarie sui benefici personali e 

territoriali dell’agricoltura biologica  
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